
 

Parrocchia S. Giovanni Battista M. 
via Belvedere, 49  23874 Montevecchia (Lc)  
Telefono e Fax 039/9930094 
Diocesi di Milano  

La casa sul monte 
che veglia e orienta 

30.08.2015  I DOPO IL MARTIRIO DI GIOVANNI  
 

TU CI SEI NECESSARIO, O CRISTO 
(Isaia 29,13-21; Salmo 84; Ebrei 12,18-25; Giovanni 3,25-36)  

 

 Il nostro cuore, il nostro pensiero, soprattutto la nostra preghiera, oggi, 

va al Card. Carlo Maria Martini: è il terzo l’anniversario della sua morte. 

Vogliamo pregare per lui, soprattutto dire grazie al Signore per avercelo dato 
come Arcivescovo per  23 anni. Vorrei ricordarlo con le parole di un amico pre-
te, don Angelo Casati: Sei scritto come sigillo sul cuore e sul braccio.  Hai 
amato queste strade, hai pianto su questa città.  Ci lasci  ed è testamento la 
lampada della Parola e il pane del volto. 

Domenica prossima faremo la nostra festa patronale. 
 Ricorderemo i 50 anni di ordinazione sacerdotale di don Pierangelo. 
In questa settimana ci prepareremo con due momenti:  giovedì con la scuola 
della Parola e venerdì con un pomeriggio di preghiera.  
 

La Parola di Dio. 
 Il Vangelo ci presenta la figura di Giovanni Battista. E’ l’ultimo dei profeti 
dell’Antico Testamento. E’ un indice puntato su Gesù. Giovanni esce di scena, 
testimoniando che non è lui, ma è un altro colui che conta.  

“ Ora questa mia gioia è compiuta: Egli deve crescere e io diminuire” 
 

1) Ecco l’agnello di Dio 
 Giovanni Battista è colui che fa spazio a Gesù; attira a sé le folle per 
dirigerle verso Gesù; indica Gesù; dice alla folla che lo segue:  "Ecco l'Agnello 
di Dio. Ecco colui che toglie il peccato del mondo" ( Gv. 1, 29). 
Questo "ecco" di Giovanni indica il compimento di un'attesa, una speranza 
soddisfatta.  "Finalmente, ecco, l'Agnello di Dio.  Finalmente è arrivato.   

Finalmente è in mezzo a noi.  Ecco, guardate!" 
E' un "ecco" che può sgorgare spontaneo e incontenibile dalle labbra di Gio-
vanni perché il suo cuore era abitato dall'attesa.  
L'attesa di Giovanni era anche l'attesa della gente che andava da lui. 
 Questa è stata anche la testimonianza del Cardinal Martini.  
Un Vescovo che ci ha parlato di Gesù, che ci fatto conoscere la sua Parola.  
Sulla sua tomba ha voluto si scrivesse le parole del Salmo 118: 

“Lampada ai miei passi è la tua Parola, luce sul mio cammino” 
Ci diceva: La Parola di Dio è qualcosa che ci supera in ogni parte, ci avvolge . 

Noi siamo nella Parola di Dio, essa ci spiega e ci fa esistere. È stata la Parola 
per prima a rompere il silenzio, a dire il nostro nome, a dare un progetto alla 
nostra vita. È in questa Parola che il nascere e morire, l’amare e il donarsi, il 
lavoro e la società hanno un senso ultimo e una speranza. 
 Questa deve essere anche la testimonianza della nostra comunità 
che ha come patrono S. Giovanni Battista.  La gioia di una comunità sta nel 
testimoniare Gesù, nell'indicarlo come l'unico nel quale possiamo trovare il 
senso e la gioia vera della vita. Ma questo diventa possibile nella misura in 
cui il nostro cuore si dilata per le attese della gente e diventa un cuore ospita-
le nei confronti di quella speranza che anima la storia di ogni persona. 

" Si tratta di coltivare uno stile di attenzione e di ascolto delle perso-
ne, mettendo la gente a proprio agio.  Ci vuole poco a regalare e ad accoglie-
re con un sorriso.  E' importante soprattutto far vedere che ciascuno è accolto 
come persona, con la sua dignità.. A tutti dobbiamo sforzarci di offrire una 
immagine di parrocchia amica di chi è in ricerca, di chi si pone domande sul 
senso della vita, di chi si interroga su Dio.  ( Card. Martini) ) 

 

2) Ho visto lo Spirito scendere su Gesù  
 Giovanni Battista  ci dice che è possibile  testimoniare Gesù, se  i no-
stri  occhi l'hanno visto, le nostre orecchie l'hanno udito, le nostre mani l'han-
no toccato (cfr. 1 Gv. 1, 1ss). 
Giovanni vede lo Spirito scendere e rimanere in modo stabile su Gesù. Gio-
vanni riconosce che la storia di Gesù  è la storia che rivela l'amore del Padre. 
Noi saremo una comunità che indica Gesù se coltiviamo una decisa familiari-
tà con Gesù, se non ci stanchiamo di leggere e rileggere il Vangelo, se, so-
prattutto, impariamo a guardare la Croce di Gesù. La Croce è la rivelazione 
più alta dell'amore di Dio. 
"Non si può essere missionari senza aver fatto in sé questa accoglienza fran-
ca, larga,  cordiale alla Parola di Dio, al Vangelo.  
Questa Parola vuole farsi carne in noi.  E quando siamo così abitati da lei 
diventiamo atti ad essere missionari. ( M. Delbrèl)  
 

3) Ho reso testimonianza che questi è il Figlio di Dio 

 Tanta gente andava da Giovanni per farsi battezzare: gente peccatrice, 
gente povera, gente che cercava di cambiare vita. Giovanni, battezzandoli 
con acqua, li preparava all'incontro con Gesù.   (cfr. Lc. 3,7-17).  
Ad ognuno Giovanni aveva una risposta da dare, ad ognuno indicava dei 
passi precisi da percorrere. 
Per guidare all'incontro con Gesù è necessario ascoltare le domande che 
sono nel cuore, risvegliare  il desiderio di cercare la verità. 
I passi di ogni uomo devono poter incrociare i passi di Gesù. 
“Gesù è davvero necessario”, diceva Paolo VI 
 

 La fede cristiana consiste essenzialmente in un incontro personale con 
Gesù, un incontro che si affianca a tanti altri incontri di cui è intessuta la no-
stra storia,   ma svetta sopra tutti gli altri perché è l’incontro che  ci dice quale 
è il senso ultimo della nostra vita e ci offre quel bene totale e definitivo a cui 
noi aspiriamo. E' un incontro tra i tanti, ma pretende di essere l'unico, assolu-
tamente importante.  Accade in un momento della nostra storia, ma vuole 
legarci a sé per sempre.   ( don Luigi Serenthà) 



 

NOTIZIE DELLA PARROCCHIA 

 

Domenica 6 settembre è  

LA NOSTRA FESTA PATRONALE 

DON PIERANGELO  
verrà nella nostra comunità per ricordare  

50° di ordinazione sacerdotale 
La nostra parrocchia vuole ringraziare il Signore  

per il dono grande e bello di don Pierangelo, per gli anni  

che ha vissuto tra noi come Parroco, Pastore, Padre. 
 

In preparazione  

* Giovedì 3 settembre ore 21.00  
 in chiesa parrocchiale Scuola della Parola sulla figura del prete:  

“UN UOMO CHIAMATO DA DIO A SCOMETTERE SUL VANGELO” 
 

* Venerdì 4 settembre giorno della preghiera personale 
 in chiesa parrocchiale davanti al tabernacolo 
 dalle ore 15.30 alle ore 18.00 e  dalle ore 20.30 alle ore 22.00   
  con la possibilità di Confessarsi 
 

* Il giorno della festa 
 * ore 10.00 accoglienza di don Pierangelo 
 * ore 10.30 S. Messa solenne concelebrata  

presieduta da don Pierangelo 

 * Dopo la Messa rinfresco per tutti 
  sotto il portico dell’oratorio:  
  è l’occasione per incontrare don Pierangelo 
 * ore 13.00 pranzo in oratorio 

 N.B. Per il pranzo è necessario prenotarsi  

 telefonando a Cosetta tel. 039/9930256 entro martedì 1 settembre. 

 Il costo del pranzo è € 20 per gli adulti  e € 10 per i bambini e i ragazzi 

 * ore 14.30 nel salone dell’oratorio  
  sarà proiettato il video che racconta gli anni  
  passati da don Pierangelo come parroco 
  a Montevecchia 
 

* Il sabato sera, fino a sabato 12 settembre 
 in Santuario alle ore 21.00 verrà celebrata una Messa prefestiva 
 L’orario delle Messe in parrocchia rimane invariato 

IL CALENDARIO della PARROCCHIA 
* Lunedì 31 agosto (rosso ) 
 1 Giovanni 1,1-4; Salmo 144; Luca 15,8-10.  
 * ore 8.45 a Ostizza recita delle Lodi e S. Messa. 
  ( def. fam. Sala, Conti)  
  

* Martedì 1 settembre (rosso)  
 1 Giovanni 1,5-2,2; Salmo 102; Luca 16,1-8.  
 * ore 8.45 in chiesa parrocchiale recita delle lodi e S. Messa 
  ( def. Sironi Valerio, Venegoni Maria, don Giuseppe e sorelle)  
 

* Mercoledì 2 settembre (rosso)  
 21 Giovanni 2,3-11; Salmo 132; Luca 16,9-15.  
 *ore 20.30 S. Messa in Santuario:  
 

* Giovedì 3 settembre, S, Gregorio Magno (bianco)   
 1 Giovanni 2,12-17; Salmo 35; Luca 16,16-18.  

  * ore 8.45 nella chiesa di S. Bernardo recita della lodi e S. Messa 

  ( def. Conti Rosa, condominio via S. Francesco)  
 

* Venerdì 4 settembre (rosso)  
 1 Giovanni 2,18-29; Salmo 143; Luca 16,19-31.  
 * ore 8.45 nella chiesa del Passone recita delle lodi e S. Messa  
  (def. Fumagalli Francesca, perdono di Assisi)  
 Ore 16.00 matrimonio in Santuario:  

Luca Schieppati e Elita Piazza 
 

* Sabato 5 settembre (rosso)  
 * ore 16.00 don Enrico è disponibile per le Confessioni 
 * ore 17.20 recita del S. Rosario  
 * ore 18.00 S. Messa prefestiva in chiesa parrocchiale  
 * ore 21.00 S. Messa prefestiva in Santuario 
 

* Domenica 6 settembre II dopo il martirio di S, Giovanni (rosso) 
 Isaia 63,7-17; Salmo 79; Ebrei 3,1-6; Giovanni 5,37-47.  
  Orario S. Messe: *ore 8.00; *ore 10.30;   
   *ore 18.00  (def. fam. Conti Paolo e Gatti)   
  
 

Visita il sito della parrocchia: www.parrocchiamontevecchia.it 
* Numero di telefono della parrocchia   039/9930094 
* Numero cellulare di don Enrico  339/1775241 
* L’indirizzo e-mail di don Enrico: donenrico@parrocchiamontevecchia.it 
 

Gli estremi bancari della Parrocchia:  
PARROCCHIA S. GIOVANNI BATTISTA MARTIRE 
CODICE IBAN : IT63S0558449920000000040407  

 Banca Popolare Milano – Ag. Montevecchia 

 


